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DOMENICA 
3 MARZO 1985 

Così in campo 
(ore 15) 
La classifica 

Verona 
Inter 
Torino 
Samp. 
Mllan 
Juventus 23 
Roma 23 
Fiorentina 20 

29 
28 
26 
25 
25 

Napoli 20 
Atalanta 19 
Avellino 
Como 
Udinese 
Ascoli 
Lezio 

18 
17 
16 
13 
10 

Cremonese 8 

Atalanta-Ascoli 
ATALANTA: Piotti. Osti, Gen
tile; Penco, Solda, Magnocava!-
lo; Stromberg, Velia, Magrin, 
Agostinelli, Pacione. (12 Mali
zia, 13 Rossi, 14Codogno, 15 
Larsson, 16 Donadoni). 

ASCOLI: Corti, Schiavi, Del-
l'Oglio; Perrone, Bogom, lachi-
ni: Nicolini. Marchetti, Hernan-
dez, Dirceu, Cantarutli- (12 
Muraro, 13 Citterio, 14 Mani
chini, 15 Agostini, 16 Sabadi-
ni). 

ARBITRO: 
Redini di Pisa 

Avellino-Fiorentina I Como-Inter 

l'Unità - SPORT 
Juventus-Cremonese I Lazio-Torino 

19 

AVELLINO: Paradisi, Ferroni, 
Vullo; De Napoli, Garuti, Zan-
dona; Barbadillo, Casale (Ta
gliaferri), Diaz, Colomba, Co
lombo. (12 Coccia, 13 Pecora
ro, 14 Murelli, 15 Tagliaferri. 
16 Faccini). 

FIORENTINA: Galli, Gentile, 
Contratto: Onali, Pm, Passare!-
la; lachini, Socrates, Monelli, 
Pecci. Pellegrini. (12 Conti P.. 
13 Moz, 14 Occhipinti, 15 
Bortolazzi, 16 Pulici). 

ARBITRO: 
Pieri di Genova 

COMO: Giuliani, Tempestili, 
Ottoni: Centi. Albiero, Bruno; 
Todesco, Muller, Corneliusson, 
Matteoli, Fusi. ( 12 Della Corna, 
13 Invernizzi, 14 Gobbo. 15 
Notaristefano, 16 Morbiducci). 

INTER: Zenga, Bergomi, Bare
si; Mandorlini, Collovati, Ferri; 
Sabato, Marini, Altobelli, Bra-
dv, Rummenigge. (12 Recchi, 
13 Bini, 14 Cucchi. 15 Causio, 
16 Muraro). 

ARBITRO: 
, Mattel di Macerata 

Milan-Napoli Samp-Udinese | Verona-Roma 
JUVENTUS: Bodini, Favero, 
Cabrini; Bonini, Brio, Scirea; 
Briaschi, Tardelli, Rossi, Platini, 
Vignola (Boniek). (12 Tacconi. 
13Caricola, 14 Prandelli. 15 
Pioli. 16 Umido o Vignola). 

CREMONESE: Borin, Garzili), 
Galvani; Mazzoni, Zmuda. Fi-
nardi; Vigano, Bonomi. Nico
letta Bencina, Juary. (12 Riga-
monti, 13 Montorfano, 14Gal-
bagini, 15 Paohnelli. 16 Melu-
sor 
ARBITRO: 
Magni di Bergamo 

LAZIO: Orsi, Calisti, Storgato; 
Manfredonia, Batista, Podavi-
ni; Vinazzani, Dell'Anno, Gior
dano. Laudrup. Garlini. (12 
Cacciatori. 13 Spinozzi o Fili-
setti, UFilisettioVianello, 15 
Torrisi, 16 D'Amico o Marini). 

TORINO: Martina. Danova. 
Franarli; Galbiati, Caso, Zacca-
relli; Pileggi, Sclosa, Sena* 
chner, Dossena, Serena. (12 
Copparoni, 13 Beruatto, 14 
Corradmi, 15 Comi, 16 Maria
ni). 

ARBITRO: D'Elia di Salerno 

MILAN: Terraneo. Baresi, Gal
li; leardi, Battistinl, Evani; Ver-
za, Wilkins, Hateley. Scarnec-
chia. Virdis. (12 Nuciari, 13 
Russo. 14 Manzo, 15 Cimmi-
no, 16 Incocciati). 

NAPOLI: Castellini, Bruscolot-
ti. De Simone; Carannante, 
Ferrano (Boldini), Manno; Ber
toni, De Vecchi, Caffarelli, Ma-
radona. Dal Fiume. (12 Di Fu
sco. 13BoldinÌ, 14Puzone. 15 
Favo, 16 Ferrara). 

ARBITRO: 
Coppetelli di Tivoli 

SAMPDORIA: Bordon, Man-
nini, Galia: Casegrande, Vier-
chowod, Pellegrini; Scanziani, 
Souness, Francis, Salsano, 
Vialli. (12 Bocchino, 13 Reni-
ca, 14 Gambero, 15 Beccalos-
si, 16 Mancini). 

UDINESE: Brini. Galparoli, De 
Agostini; Gerolm, Edinho, Crì-
scimanni; Mauro. Miano, Sel
vaggi, Zico. Carnevale. (12 Fio
re, 13 Cattaneo, 14 Tesser, 16 
Dominissini, 16 Montesano). 

ARBITRO: 
Bergamo di Livorno 

VERONA: Garello, Volpata 
Marangon I; Tricella, Fontolan, 
Briegel; Fanna, Bruni, Galdensi, 
Di Gennaro, Elkjaer. (12 Spuri. 
13 Marangon II, 14Ferrom, 16 
Dona, 16 Turchetta). 

ROMA: Tancredi, Oddi. Bonet
ti; Ancelotti. Righetti, Maldera 
(Nela); Conti, Cerezo, Iorio 
(Pruzzo). Giannini, Bunani. (12 
Malgioglio. 13 Lucci, 14 Nela o 
Maldera, 15 Di Carlo o Chieri
co, 16 Oraziani o Iorio). 

ARBITRO: 
Casarin di Milano 

Mentre l'Inter giocherà a Como con tanta rabbia in corpo per ribadire d'essere Tunica antagonista della capolista 

Il Verona dirà se quella della Roma è crisi 
Più che preoccuparsi di Maradona 
al Milan ora si parla di scudetto 

Dal nostro inviato 
CARNAGO — Il .mago» è seduto nella hall del
l'albergo scelto per il raduno dei rossoneri in at
tesa che il centro sportivo di Milanello venga 
ristrutturato. «Mago» e Albergo 6ono stati scelti 
da Liedholm che vi si affidava anche ai tempi 
della Roma. Il cerimoniale, certamente fissato in 
base a rigorosi principi scaramantici, vuole che 
•barone» e «stregone» (al secolo Mario Maggi da 
Buscate) non si guardino in volto in pubblico. I 
due si incontreranno solo nella camera dello sve
dese e 11 si concentreranno per attirare i favori 
della orte sui colori del Milan e soprattutto su 
quelli dello svedese. La convinzione è che questa 
arma segreta stia dando ottimi risultati: sull'uo
mo che «aiuta» il destino, nessuno scherza. 

Ed anche lontano da Milano e da Milanello di 
questo «effetto Liedholm» si comincia a temere. 
A Verona, ad esempio, per tutta la settimana i 
pensieri di Bagnoli e Mascetti sono andati alla 
squadra del barone. «Hanno un calendario incre
dibilmente favorevole, noi dobbiamo andare a 
giocare da loro, e poi quel Liedholm è proprio in 
gran forma». Il Milan comunque sente che la for
tuna ha un poco sollevato la benda, così con 
grande allegria la comitiva rossonera si è prepa
rata ad incontrare un Napoli al quale invece (ma 
guarda la combinazione) stanno andando storte 
tantissime cose. Il Milan scenderà oggi in campo 
a San Siro con una formazione che non può certo 
paragonarsi, quanto ad assenze, a quella parte
nopea. Manca Di Bartolomei per l'ingiusta squa
lifica, ma rispetto alla gara di mercoledì al San 
Paolo, rientrano i due inglesi ed anche Tassotti 
che indosserà la maglia numero cinque. «Ormai 

la squadra ha imparato a giocare a memoria, l'as
senza di un giocatore non altera gli equilibri, 
inoltre in difesa c'è un Baresi che sta giocando 
veramente benissimo». Liedholm sente che le co
se stanno filando per il verso giusto, non riesce a 
nascondere Tino in fondo un sorriso di soddisfa
zione ma con grand eimpegno respinge tutte le 
domande che portano a parlare di primato e di 
scudetto. «Questa squadra non'è all'altezza di 
vincere il campionato, il nostro obiettivo è una 
crescita costante, abbiamo un programma a me
dio termine. Aadesso poi abbiamo questa gara 
con il Napoli che sarà più dura delle altre due 
precedenti. Loro non devono vincere a tutti i 
costi e questo li farà giocare con più prudenza». 

Prudente il Napoli lo dovrà essere per forza 
perchè la sfilza delle assenze è veramente lunga. 
Certo ci sarà Maradona che ha riassorbito l'in
fortunio di mercoledì, ma Machesi si guarda in
torno e vede i vuoti lasciati ad esempio da Bagni 
e da Celestini. Li sostituiranno De Vecchi e De 
Simone, ma non sarà certo la stessa cosa. Dun
que è un Napoli che cercherà di evitare una scon
fìtta puntando al pareggio. Una situazione che 
non pare preoccupare più di tanto i giocatori 
rossoneri che ora cominciano a credere di poter 
arrivare anche ad un risultato prestigioso in que
sta stagione. «Perchè non dovremmo pensare allo 
scudetto — afferma Battistini — se davano delle 
chances alla Juve e alla Roma? Noi stiamo an
dando bene, dobbiamo incontrare il Verona in 
casa e poi c'è un derby. Arrivare molto più in su 
non è possibile». 

Gianni Piva 

Anche nel turno di oggi vedrete che l'Incertezza in vetta I 
continuerà a regnare sovrana. Sulla carta potrebbero sem
brare favorite llVerona, la Samp e il Milan che giocano In 
casa, ma neppure l'Inter e li Torino sono tagliate fuori. In
tanto perche l nerazzurri sono In preda ad una sorta di deli
rium tremens, dopo 11 pari col Torino, che ha Innestato una 
sorta di ripulsa nel confrónti di Ilario Castagne!*. Eppure 
l'Inter è l'unica squadra che ha mostrato di poter lottare ad 
armi pari contro il Verona di Bagnoli. Forse meno facile il 
compito del Torino. Da notare che se la Roma dovesse perde
re anche oggi a Verona, la sua crisi potrebbe diventare irre
versibile. Risibile l'atteggiamento del presidente Viola 11 qua
le si è detto «offeso» con la sua squadra. E vero: si nota il 
fuscello nell'occhio altrui ma' non il trave che acceca il pro
prio. Trovar la misura giusta quando si vince è facile. Lotta, 
perciò, accesa in vetta, mentre in basso spicca Atalanta-
Ascoli, con l'Avellino che riceve la Fiorentina. Chiude la gior
nata Juventus-Cremonese. Mercoledì prossimo ritorneran
no, con gli incontri di andata, le Coppe europee, con la Roma 
che gioca in trasferta a Monaco contro il Bayern in Coppa 
delle Coppe, mentre Juventus e Inter saranno Impegnate in " 
casa contro lo Sparta e 11 Colonia. Ovvio che chi rischia di più 
sono l glallorossl, l quali sperano che oltre a Viola non ci si 
metta qualche altro dirigente «offeso» a complicar loro le 
cose. 

Ieri ad Atene 

Euroindoor: 
Sjoeberg sfiora 
il cielo dei 2.40 

Giallorossi, il disperato bisogno di 
un risultato che sollevi il morale 

VERONA — Gli obiettivi or
mai sono diversi. Verona e Ro
ma giocano oggi davanti ad un 
pubblico che aveva prenotato i 
biglietti pensando a questa ga
ra come ad uno degli ultimi 
spareggi scudetto. In quindici 
giorni invece è mutato tut-
to...per colpa della Roma che è 
uscita di colpo dal campionato. 
Chi invece è sempre al suo po
sto è il Verona che continua a 
fare maledettamente sul serio. 
Così oggi si gioca al Bentegodi 
su due fronti diversi, quello del
lo scudetto e quello della Cop
pa delle Coppe. Verona e Roma 
hanno imboccato strade diver
se ma per tutte e due oggi è 
necessaria una vittoria. Per il 
Verona la cosa è ovvia, deve fa
re bottino pieno per non sciu
pare il vantaggio in classifica e 
in media inglese per poi sperare 
che le avversarie, sempre nu
merose (Inter, Toro, Samp e 
Milan) compiano qualche pas
so falso. Il discorso della Roma 
è più delicato. La squadra deve 
uscire da un mare di guai, deve 
cercare di fermare la frana che 
la travolge ed evitare di buttare 
al vento una intera stagione. Lo 
spauracchio di un fallimento 
totale non è una invenzione, 
tutti nel clan giallorosso sento-

Sport in tv 

RAI UNO: ORE 10: cronaca di
retta da Trento dell'inaugura
zione dei «mondiali» polizia mu
nicipale di sci; 15.40. 15.50. 
16.55: notizie spotive; 17.50: 
sintesi di un tempo di una parti
ta di serie 6; 18.20: 90' minu
to; 21.35: La domenica sporti
va. 

RAI DUE: ORE 14.30: cronaca 
diretta da Atene di alcune fasi 
dei campionati europei indoor 
di atletica; 18.40: Gol flash; 
18.50: cronaca registrata di un 
tempo di una partita di serie A; 
20: Domenica sprint. 

RAI TRE: ORE 15: cronaca di
retta da Treviso dell'incontro di 
rugby Italia-Francia; 16.15: 
cronaca diretta da Torino di al
cune fasi del torneo di fioretto 
femminile «Scienze 82»; 
19.20: TG3 sport regione; 
20.30: Domenica gol; 22.30: 
cronaca registrata di un tempo 
di una partita di sene A. 

no che la cosa è possibile per
chè nella squadra e nella socie
tà tutto sta funzionando male. 
Ecco che tutto ora è affidato 
alla prosecuzione del cammino 
in Coppa delle Coppe e quindi 
al confronto con il Bayern e per 
arrivare a questo con la sensa
zione di poter giocare al meglio 
è indispensabile un risultato 
che dia a tutto il clan la sensa
zione di aver chiuso il fallimen
tare jriclo di_febbraio. Ecco che 
a Verona la Roma giocherà cer
cando di ritrovarsi sul piano del 
gioco e su quello del morale. Gli 
appelli a centrare un risultato 
di prestigio si susseguono, da 
Conti a Tancredi e da Cagluna 
ad Eriksson. Appelli che cerca' 
no di caricare la squadra anco
ra una volta alle prese con pro
blemi di formazione con Pruzzo 
che si è fermato proprio prima 
di partire per Verona. Rientre
ranno Nela e Righetti mentre 
al posto di Cerezo dovrebbe 
giocare Chierico. 

Per quanto riguarda il Vero
na tutto tranquillo e tutti a di
sposizione di Bagnoli che recu
pera Brigel e quindi potrà man
dare in campo la formazione ti
po. 

ATENE — Nella prima giornata del Campionati europei in
door di atletica leggera si sono messi in evidenza due saltato
ri: Io svedese Patrick Sjoberg che ha vinto 11 triplo con 17,29. 
Il ventenne scandinavo si era assicurato il successo già con 
2,33 e dopo aver realizzato 2,35 ha tentato di essere 11 primo a 
superare la fantastica misura di 2,40. E si è visto che il lungo 
atleta non deve esser lontano dal riuscirci perchè alla terza 
prova ha buttato giù l'asticella, dopo averla superata assai 
bene, per averla urtata con il tallone sinistro. 

Hrlsto Markov è un talento straordinario capace di eccelle
re sia nel lungo che nel triplo. Ieri ha vinto il triplo con 17,29 
davanti al tedesco dell'Est Volker Mal (17,14). 11 tedesco ha 
un fisico da saltatore in alto, è poco noto ma ricco di grinta. 
Hrlsto Markov dovrà fatalmente scegliere tra lungo e triplo e 
non ripetere l'errore del sovietico Valeri Podluznl che anni fa 
per non sapersi decidere non è riuscito a sfondare in nessuna 
delle due specialità. 

Antonio UUo ha fatto la finale del 60 mentri Pierfrancesco 
Pavoni è naufragato in semifinale. UUo è partito benissimo e 
ha ceduto vistosamente negli ultimi metri retrocedendo dal 
primo al quarto posto. Ha vinto il nero britannico Mike 
McFarlane in 6"61 davanti al francese Richard e al belga 
Desruelles. » 

Stefano Tllli non ha avuto difficoltà a vincere la sua semi
finale dei 200 in 20"96. Oggi troverà l'eccellente tedesco del
l'Est Olaf Prenzler già campione europeo all'aperto proprio 
ad Atene sul 100 metri. Olaf Prenzler ha vinto in 20"81 la 
seconda semifinale dove Carlo Simionato non ha saputo far 
meglio del quarto posto. 

La veterana cecoslovacca Helena Flblngerova ha vinto per 
l'ottava volta il titolo del peso con la misura di 20,84 davanti 
alla tedesca dell'Ovest Claudia Losch (20,59) e a quella del
l'Est Helke Hartwlg (19,93). 

Molto intensa la gara del salto in lungo femminile vinta 
dalla sovietica Galina Chistiakova con 7,02 davanti alla ceco
slovacca Eva Murkova (6,99) e alla tedesca dell'Est Helke 
Drechsler (6.97). Galina Chistiakova ha un limite personale 
al coperto di 7.23. le azzurre Antonella Caprlottl e Gabriella 
Pizzolato sono state eliminate e si sono piazzate al 10° e al 13° 
posto con 6,23 e 6,07. 

Sugli 800 metri ha molto sorpreso l'eliminazione dello spa
gnolo Coloman Trabado campione del Mondo a Bercy in 
fennalo. Lo spagnolo, impegnato nella semifinale vinta dal 

ritannico Harnson in l'47'*71, non ha fatto meglio del 7° 
posto. 

II corridore della Santini fa sua una Milano-Torino in tono dimesso 

«Big» a riposo, ne approfitta Caroli 
La corsa, disturbata dal maltempo s'è conclusa in volata - Al secondo posto lo svizzero Mutter 

Nostro servizio 
TORINO — È un giorno di fé-
sta per Daniele Caroli, 26 anni, 
un romagnolo di Faenza che fi
no a ieri non aveva mai vinto. 
Tre anni di professionismo con 
qualche piazzamento e basta: 
un secondo posto nel Giro del
l'Emilia e nel Giro di Reggio 
Calabria, un terzo nel Campio
nato italiano, un quinto nella 
Milano-Sanremo e niente di 
più. ma Caroli è un atleta di 
grande temperamento, un ra
gazzo sovente citato per il suo 
ardore e prima o poi doveva pur 
gustare il sapore della vittoria. 
Cosi è stato nella Milano-Tori
no che Daniele si è aggiudicato 
a spese dell'elvetico Mutter do
po un'azione in cui i due attac
canti hanno messo in croce fior 
di velocisti, un'azione poco di
stante dal traguardo, in un 
punto dove superato un lieve 
dishvello c'è una picchiata sul
la capitale piemontese. 

Bravo Caroli, porta colorì 
della Santini-Krups e interpre
te di un ciclismo battagliero, il 
ciclismo che insegna Bruno Re-
verberi ai suoi uomini, un cicli
smo senza tatticismi, semplice 

e vivace, ricco di coraggio e fan
tasia. Certo, bisogna evere la 
determinazione di Caroli per 
colpire il bersaglio e ieri Danie
le è stato un leone in una gara 
flagellata dal maltempo, il mi
gliore dei superstiti visto il fo
glio d'arrivo (142 partenti, 43 
classificati), un corridore tena
ce, la faccia degli umili che non 
moilano, ma anche le gambe di 
un buon passista e magari qual-

Partite di B 
Bari-Bologna: Leni; Cesena-
Lecce: Lanase; Empoli-Pesca
ra: Lamorgase; Padova-Arez
zo: Esposito; Perugia-Campo
basso: Ongaro; Pisa-Parma: 
Greco; Samb-Monza (• Jesi): 
Boschi: Taranto-Cagliari (a 
Brindisi): Da Pozzo; Triettina-
Gtnoa: Tuveri; Varese-Cata
nia: Luci. 
LA CLASSIFICA: Pisa 33. Bari 
29. Lecce 28. Perugia 27, 
Triestina 26, Genoa e Cata
nia 25, Bologne 23. Monza e 
Arezzo 22, Cesena, Empoli e 
Pescara 20. Campobasso e 
Padova 19. Cagliari • Varese 
18, Samb 17, Taranto 15, 
Parme 14. 

cuno vedrà questo risultato di 
malavoglia, con la puzza al na
so, per così dire, e sbaglia per
chè Caroli è stato veramente il 
numero uno in campo, il più 
svelto e il più audace. 

Era un brutto sabato. Cielo 
grigio, pioggia e freddo, per in
tenderci, e messo 0 naso alla 
finestra del suo albergo, Fran
cesco Moser decideva di torna
re sotto le coperte. Assente pu
re Saronni per sintomi influen
zali, assente Contini, Algeri e 
Visentini, un gruppo mutilato 
di ben cinque capitani, e meno 
male che andando incontro alle 
risaie della Lomellina, i concor
renti della gara più antica del 
mondo si misuravano in una se
quenza di guizzi, di allunghi e 
di scatti. Con Freuler, Bontetn-
pi, Milani e Baronchelh mette
re alla frusta per un buon tratto 
Argentin e il resto del plotone. 
Fa freddo e piove. Molti si riti
rano, vedi Gavazzi, Argentin, 
Beccia e tanti altri, pochi van
no verso le piccole alture del fi
nale con le sollecitazioni di 
Longo e Perini che guadagnano 
42", ma è un fuoco di paglia co
me quelli di Amadori e Van 
Dongen, di Baffi e Mariuzzo. 

Apre la stagione 
al «Santamonica» 

di Mi sano 

La stagione agonìstica della 
moto perla velocità prende il 
via oggi all'autodromo «Santa-
monica* di Misano dove si svol
gerà una manifestazione inter
nazionale denominata «Grand 
Prix* valevole anche come pri
ma prova del campionato ita
liano per le classi 80,125,250 e 
500. Quasi tutte le «case» scen
deranno in pista per provare le 
nuove moto in vista del mon
diale che prenderà il via il 23 
marzo. Vedremo quindi al de
butto VAprilia, la Malarica, la 
MBA e la Honda 250 coi vari 
Reggiani, Ricci, Caracci. De
butto anche per la nazionale 
azzurra del «team Italia». Alla 
manifestazione risultano iscrit
ti 170 piloti. 

Piccole alture, dicevo. Dopo 
le gobbe della Rezza c'è Chieri, 
c'è il Traforo del Pino e sulla 
salitella che conduce in galleria 
scappano Mutter e Carota 
Mancano 15 chilometri alla 
conclusione e si pensa ad una 
fughetta come le precedenti, si 
pensa che Freuler, Rosola e 
Bontempi non si lasceranno 
sorprendere, e invece in ten
derà di punta resiste alla cac
cia, invece è Caroli che anticipa 
nettamente Mutter per andare 
sul podio. Una conclusione sul 
viale di Corso Casale perchè la 
pista è pericolosa, un Caroli che 
grida a tutti la sua gioia, che si 
guarda attorno con l'emozione 
del primo trionfo. 

Gino Sala 
Ordine d'arrivo: 1) Daniele 
Carolini (Santini-Krups-Con-
tHGalli) chilometri 226 in 5h 
4747". media 39358. 2) Mut
ter (Carrera-Inoxpran). 3) 
Morandi (Atala-Campagno
lo) a 25". 4) Freuler (Atala-
Campagnolo) a 29". 5) Phin* 
ney (Eteven). 6) Milani. 7) Ho* 
sola. 8) BafFi. 9)ZoU. 10) Uà-
bottini. 

La Sampdorìa 
vuol continuare 
la sua rincorsa 
verso il vertice 

Contro l'Udinese i blucerchiati possono 
fare un nuovo passo avanti in classifica 

Per ODDI un 
esordio in 
panchina 
con tanti 
rischi 

GENOVA — Qualcuno affer
ma che la Sampdoria sarà la 
grande rivelazione del finale di 
campionato. Non è affatto una 
esagerazione. Nonostante i 
quattro punti di distacco, si ha 
tutta l'impressione che potreb
be benissimo inserirsi di autori
tà nel discorso scudetto. Ad av
valorare questo pensiero sono 
le ultime brillantissime affer
mazioni degli uomini di Bersel-
lini. Uno dietro l'altro hanno 
inanellato due squillanti tre a 
zero con squadre di rango come 
Roma e Fiorentina che fanno 
meditare. 

La Sampdoria è senz'altro la 
squadra più in forma del mo
mento. La facilità con la quale 
riesce ad andare in gol è più che 
una promessa. In questo mo
mento il suo comportamento è 
migliore persino della capolista 
Verona. E con Souness che è 
tornato a giocare ad alti livelli, 
con Vialli che si sta sempre più 
imponendo come goleador, do
po un avvio in sordina, c'è da 
pensare che i liguri non lasce
ranno nulla di intentato per la 
lotta dello scudetto. 

La rincorsa potrebbe iniziare 
già oggi pomeriggio nel con
fronto casalingo con l'Udinese. 
Ieri, in molti si domandavano 
quanti gol i blucerchiati saran
no in grado di fare oggi a Ma
rassi. I sei gol realizzati nelle 
due ultime uscite di campiona
to hanno male abituato i tifosi 
doriani, che ora chiedono repli
che. 

E noi pensiamo che ce ne sa
ranno ancora tante. Le squadre 
di Bersellini hanno sempre sa
puto tenere alla distanza. Una 
garanzia in più per le loro aspi
razioni finali, che sono di mal
celata prudenza. Intanto oggi 
non dovrebbero esserci sover
chie preoccupazioni, anche se 
l'Udinese è una squadra atipi
ca, capace di portentosi exploit, 
ma anche di clamorose cadute. 
Questo suo andamento viene 
avvalorato dal fatto che ha l'at
tacco più prolifico del torneo, 
ma anche la difesa più perfora
ta. Una partita, dunque, tutta 
da gustare con due squadre che 
hanno il vizio del gol. 

Giancarlo Oddi esordirà sulla panchina della Lazio 

«Che emozione proverò 
nel sedermi al posto 
che fu di Maestrelli» 

ROMA — Giancarlo Oddi non lo dice, solo 
perché non sa cosa effettivamente proverà, 
ma sicuramente quando oggi pomeriggio si 
slederà in panchina per la prima volta con gli 
abiti borghesi dell'allenatore di calcio senti
rà dentro un brivido. Non tanto per questo 
suo nuovo ruolo, piombatogli improvvisa
mente sulle spalle, quanto perché lì, su quella 
panca, alla sinistra della tribuna d'onore, s'è 
seduto il suo grande maestro Tommaso 
Maestrelli, l'ultimo grande allenatore della 
Lazio, quello che l'ha fatto diventare cam
pione d'Italia. 

•Non posso non pensarci — dice subito — 
anzi è la prima cosa che m'è venuta in mente 
quando il presidente Chlnaglla mi ha detto di 
prendere in mano la squadra». 

Se potessi chiedere al tuo vecchio maestro 
qualcosa... 

«Se esistesse una possibilità del genere — 
ci interrompe — non ci sarebbe bisogno di 
chiedergli nulla. Lo farebbe da solo. Era un 
uomo di grande bontà*. 

Cosa sfa provando dentro In questi mo
menti prima della partita? 

«Tante cose e niente nello stesso tempo. Un 
groviglio di sensazioni. Vorrei comunque 
spaccare il mondo. Lo vorrei per prima cosa 
per Chinaglia. Avrebbe meritato qualche 
soddisfazione di più. Poi per i tifosi, immen
si. Non me nevogliano, però, se li ho messi al 
secondo posto». 

ChfnagJJa-Oddi: grande amicizia da gioca
tori, stessa camera nel ritiri e ora, lontano 
dai campi da gioco, con mansioni e Impor
tanza diversi, stesso identico legame. 

«Se fossimo un uomo e una donna si direb
be amore a prima vista. Siccome non lo sia
mo, direi simpatia, perché non saprei dire di 
preciso cosa ci leghi così strettamente. Di si
curo ci deve essere un punto in comune. La 
notra amicizia è nata naturalmente*. 

Non ha mai cercato di trovare una spiega
zione a tutto questo? 

«Quando c'è rispetto tra le persone si deve 
vivere per forza bene. Tra noi è stato così». 

Allenatore: è una cosa nuova per lei. Cosa 
si attende da questa nuova avventura? 

•Far fare una bella figura alla Lazio, co
munque si concluda il campionato. SI vada 
pure In serie B, ma con dignità. Ultimamente 
siamo diventati Io zimbello del campionato. 
Non è giusto, non lo meritiamo». 

Per lei questo è il primo passo verso una 
nuova carriera oppure una parentesi della 
sua vita? 

«Può darsi. Mi piacerebbe tanto fare l'alle
natore. Certamente sarà una splendida e im
portante esperienza». 

Che cosa serve per essere un buon allena
tore? 

«Una cosa è senz'altro fondamentale: l'abi
lità di farsi capire. Poi anche una vasta cono
scenza del calcio e lungimiranza tattica». 

Non ha la sensazione di sentirsi soltanto 
un tappabuchi? 

«Io credo moltissimo nel presidente China-
glia, Penso con questo di aver detto tutto». 

Se le dicesse, alla fine del campionato, di 
rientrare nel ranghi? 

•Lo farei di buon grado. Farei il secondo ad 
un buon allenatore. Avrei molte cose da im
parare e non mi sentirei degradato. Nella vi
ta non bisogna pensare solo 
egoisticamente.». 

Riuscirà la sua Lazio a battere il Torino? 
«Me lo auguro. Sarebbe una bella boccata 

d'ossigeno». 
Vuoi chiedere qualcosa ai tifosi? 
«Chiedere ancora qualcosa al tifosi sareb

be veramente troppo. A tutto c'è un limite. 
Facciano un po' loro». 

In bocca al lupo Giancarlo. 

Paolo Caprìo 

Oggi a Treviso una classica: Italia-Francia 

Cinquantanni dì sconfitte 
La partita, valida per la Coppa Europa, teletrasmessa in diretta tv sulla Rete 3 alle 15 

TREVISO — Oggi sul terre
no, pesante per la pioggia, 
dello stadio comunale Omo-
bono Tenni, le nazionali di 
rugby di Italia e di Francia si 
affrontano per la 37» volta, n 
bilancio è terribile per i no
stri colori: 35 sconfitte e un 
pareggio. Il tutto in una sto
ria di incontri lunga cin-
quant'anni. Il primo Italia-
Francia risale al 22 aprile 
1935 a Roma: 44-6 per i fran
cesi. Il pareggio, in una geli
da giornata di neve a Rovigo, 

il 6 febbraio 1983. Finì 6-6 e 
ci parve una vittoria. Gii al
lenatori azzurri Marco Paul-
li e Paolo Paladini hanno 
messo su una squadra che 
farà affidamento soprattut
to sulla mischia. I francesi 
hanno 11 vantaggio dell'espe
rienza e di una linea di tre
quarti frizzante e in grado di 
cogliere al volo qualsiasi oc
casione. Col francesi ogni er
rore, anche 11 minimo si paga 
a caro prezzo. Ci si affida 
molto anche al calci precisi 

del solito Stefano Bettarello, 
artefice di molti successi az
zurri. 

Per l'Italia si tratta della 
terza partita di Coppa Euro
pa. Il 20 ottobre dello scorso 
anno a Monatir batté la Tu
nisia 20-6, il 18 novembre al
l'Aquila sconfisse di misura 
13-12 una fortissima e rino-
vata Untone Sovietica. La 
Francia — che non presenta 
la formazione A ma la cosid
detta Al — ha battuto 25-6 a 
Tunisi 116 ottobre la Tunisia, 

18-3 a Bucarest il 10 novem
bre la Romania e 34-6 il 17 
febbraio a Saint Gaudens la 
Spagna. 

Le formazioni (Tv Rete 3 
alla 15): ITALIA: Ghizzoni; 
Masciolettl, Francescato, De 
Joannl, Osti; Bettarello, Ghi-
ni; Zanon, Innocenti, Dotta
to; Colella, Annlbal; Roma
gnoli, Robazza, Pivetta. 
FRANCIA: Bonal; Rancoule, 
Cassagne, Chandebech, 
Fort; Rul, Sanz; Erbani, La
can*; Lorieux, Pelloux, Du-
broca, Herrero, Chabowky. 
Arbitrerà lo scozzese Hosie. 

A Milano 
un anticipo 
di play-off 
tra Simac 
e Bertoni 

Basket 

E la giornata di Simac-Berloni. A Torino i mila
nesi giocarono col pensiero rivolto all'arrivo di 
Joe Barry Carroll, dissipando anche un vantag
gio di 16 punti all'inizio del secondo tempo e 
finirono col perdere sia pure dì un punto. Oggi la 
musica sari divena ma i torinesi non staranno 
certo a guardare. Doppio derby in Emilia tra 
Cantine e Granarolo da un lato e Yoga e Marr 
dall'altro. L'Indesit nella stagione più balorda 
cerca di aggrapparsi al treno dei play off ma do
vrà superarsi per avere ragione della Ciaocrem. 
Attenzione: le partite iniziano alle 18,15. COSt 
IN Al: Cantine FLE.-Granarolo; Simac-Berloni; 

Banco-Peroni; Indesit-Ciaocrem; Australìan-Mù 
Lat; Yoga-Marr; Jolly-Honky (a Brescia, campo 
neutro); Scavolini-Stefanel (110-85 giocata ien). 
LA CLASSIFICA: Simac e Banco 38; Bertoni 36; 
Ciaocrem 32; Mù Lat e Cantine 28; Granarolo, 
Jolly e Stefanel 26; Indesit 24; Scavolini, Marr e 
Peroni 22; Yoga 14; Australian e Honky 10. COSI 
IN A2: Benetton-Silventone; Sponduatte-Mi-
ster Day; Giorno-Succhi G; Latini-Viola; Ameri
can E.-rermi; Otc-Pepper; Landsystem-Cida; 
Segafredo-MasteT v. LA CLASSIFICA: Viola 34; 
Benetton e Sihrerstone 32; Secarredo e Otc 30; 
Latini e Giorno 28; American fi.. Cida, Pepper e 
Fermi 24; Landsyttem 20; Spondi e Master 2020; 
Succhi G 14. 

A 


